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Quando Fhn arrivò
sulla Terra era quasi sera. Scese dall’astronave controvoglia, mise
il suo zainetto sulle spalle e s’incamminò per il viottolo di una
stradina di montagna senza neanche chiudere lo
sportello.

Aveva una precisa mèta
da raggiungere, un obiettivo da eseguire, e un tempo limitato per
effettuare tutti gli studi e gli accertamenti che gli erano stati
commissionati. Durante il cammino gli rimuginava in testa ogni
raccomandazione e ogni ammonimento impartito dai suoi superiori:
“… Ricorda che devi fare solo e
soltanto verifiche, controllare tutte le informazioni che captiamo
da cento anni su questo piccolo pianeta così tanto simile al
nostro. Non prendere iniziative e recepisci tutto quello che puoi,
specie riguardo la loro alimentazione. Il cibo nel nostro pianeta
comincia a scarseggiare ed è poco vario, la Terra invece sembra
avere ampi territori ancora coltivabili e una varietà alimentare
immensa, miriadi di piatti gustosi e bevande
prelibate.”

Il cibo terrestre era
il principale scopo della sua importantissima missione. Studiare le
caratteristiche, i sistemi agrocolturali e zootecnici, le
specifiche tecniche adottate, i processi artigianali e quelli
industriali. Una volta ottenuto il complesso di tutte queste
informazioni, aveva il compito di prelevare e catalogare campioni
di sementi, di carni macellate e trattate, di salumi e formaggi, di
tutto il patrimonio ittico commestibile a disposizione e infine di
bevande, vino, birra, coca cola e succhi di frutta. Importanti e
basilari erano anche le indicazioni relative ai metodi e alle
tecniche di conservazione, inscatolamento e
imbottigliamento.

Fhn nonostante i suoi
60 anni aveva l'aspetto di un ragazzino terrestre di 12. Questo
perché Hsh, il pianeta su cui abitava, roteava intorno alla stella
Vega (3 volte più grande del Sole), avendo un forza di gravità e
una massa-peso ben 5 volte superiori a quella del pianeta
Terra.

Gli abitanti di Hsh
pertanto avevano una vita media molto più elevata, anche se il loro
anno era leggermente più breve, visto che il moto di rivoluzione
intorno a Vega durava 323 giorni. Per il resto Hsh era molto simile
alla Terra: aveva la stessa distanza da Vega, un giro di rotazione
di 24 ore, uguale inclinazione di 33 gradi rispetto al proprio asse
e di conseguenza, identica alternanza stagionale. Però, pur avendo
avuto paritetico iter evolutivo, nel senso di massa fusa iniziale,
raffreddamento progressivo, creazione dell'atmosfera e inizio della
vita biologica, si avvaleva di un'anzianità di servizio pari a
circa il triplo degli anni della Terra, ossia 5 miliardi dei loro
anni!

Questo spiegava il
perché la loro vita fosse così longeva e la loro tecnologia molto
più evoluta e avanzata rispetto a quella terrestre. L'astronave che
aveva condotto sulla Terra Fhn, aveva impiegato solo quattro mesi
per percorrere la distanza di 27 anni-luce. Il che significava che
era in grado di viaggiare a una velocità pari a 100 volte la luce
terrestre (300 mila chilometri al secondo).

Utilizzando la fusione
nucleare controllata di molecole radioattive potenti 100 volte più
dell'uranio presente sulla Terra, i Vegani di Hsh avevano costruito
mezzi di trasporto di una velocità assolutamente impensabile per
l'attuale tecnologia terrestre. I propulsori a energia nucleare,
pur avendo le dimensioni di un nostrano frigorifero da 300 litri,
consentivano loro di scorrazzare nell’Universo celeste da una
costellazione all’altra in tempi ragionevolmente ristretti. Con un
motore nucleare grande come una scatola di scarpe erano in grado di
far volare un aereo modello airbus, mentre con uno delle dimensioni
di un pacchetto di sigarette, un’automobile. Questo spiega come mai
da un paio di centinaia di anni avessero già visitato le
costellazioni di Arturo, Dragone, Aquila, Cassiopea, Andromeda,
Sirio e doppiato perfino la lontanissima Orione, ivi compresi i
relativi pianeti satelliti, nell’intento di reperirne almeno uno
che possedesse caratteristiche analoghe al loro
Hsh.

Quel pianeta del
sistema stellare di Vega era già da diversi decenni in forte
declino alimentare. Pur avendo una porzione di terre emerse pari al
50% della superficie totale del globo (quella della Terra è del
30%) e una disponibilità di acqua dolce dell’8% in confronto a
quella salata (quella della Terra è del 3%), le loro risorse
agroalimentari erano in forte regressione biologica; ogni anno
producevano sempre meno e per di più molte varietà vegetali erano
in estinzione. Anche la zootecnia, incapace di creare nuove specie
commestibili o di migliorare quelle esistenti, non garantiva
rinnovo genetico e la sufficienza alimentare. Le bevande poi erano
ormai standardizzate a poche alternative, vini scadenti, succhi di
frutta insipidi, acque potabili scialbe e amarognole. Evidentemente
il loro territorio era in fase di netto declino, troppo sfruttato
negli anni, nei secoli, nei millenni, addirittura nelle ere che si
erano susseguite. Tutti gli elementi nutritivi e nutrizionali erano
ormai allo stremo e producevano meno sia quantitativamente, sia
qualitativamente. Cominciarono così a pensare di guardarsi intorno,
di esplorare tutta quella massa di stelle e galassie che si
stagliavano nel loro cosmo, cercando di captare cenni di vita da
pianeti analoghi e, una volta individuati, studiarne le
caratteristiche, sperando di poterne recepire informazioni utili
nel settore alimentare.

Avevano cominciato da
due secoli, con la costruzione e messa in opera di enormi antenne
che intercettassero segnali provenienti da tutte le direzioni del
cosmo, per poi inviare satelliti artificiali che, da posizioni
ancor più remote, ripetessero e ampliassero eventuali messaggi in
risposta. Nel loro lungo peregrinare quindi erano arrivati a
cogliere segni di vita da un pianetucolo della costellazione,
denominata SL, che gli abitanti chiamavano Sole. Tale pianeta,
benché assai retrogrado tecnologicamente rispetto al loro, mostrava
evidenti superiori qualità nel settore agroalimentare e
nutrizionale. Questo perché l’altezza media degli abitanti in Hsh
non superava il metro e quaranta, i cinquanta chili di peso, era
costituita da una sola razza umana di colore bianco-grigiastro e
gli animali solo in un paio di specie superavano i due metri di
altezza e i cento chili; anche gli esseri del mondo acquatico erano
piccoli, il più grande non eccedeva il metro di lunghezza e i 30
chili. Da quello che si registrava invece sulla Terra, gli abitanti
erano di diverse razze e colori, di altezza media di un metro e
ottanta, di peso medio corporeo intorno agli ottanta chili; gli
animali terrestri poi erano divisi in migliaia di specie, potevano
arrivare addirittura ai 5 metri di altezza, pesare 3 tonnellate e
per la maggior parte risultavano commestibili. Che dire della fauna
ittica, ce n’era un’infinità di specie con esemplari che
oltrepassavano i 30 metri di lunghezza e le 300 tonnellate di peso.
La varietà di tipologie vegetali commestibili era addirittura
impressionante e le tecnologie di trasformazione in cibi e bevande,
sconvolgente. Ma come avevano fatto gli abitanti terrestri con
tanta meno storia di loro, con tecnologie retrograde, con una
scatola cranica che conteneva materia celebrale inferiore di un
terzo rispetto alla loro, ad avere risorse alimentari così
variegate e gustose? Bisognava assolutamente e urgentemente dare
una risposta a tali interrogativi.

Ed eccoci a Fhn
spedito lì in missione delicata e speciale, per scoprire i segreti
della Solare Terra e portarli alla Vegana Hsh.

Mentre si avvicinava a
quello che sembrava un paese montano circondato da boschi e
montagne, fu affiancato da un ragazzino che sembrava coetaneo.
Anche lui indossava jeans, felpa, scarpe di gomma e aveva uno
zainetto sulle spalle simile al suo.


	
Ehi, torni da scuola?
- Fece quello.



	
Chi io? - Rispose Fhn
con voce metallica.



	
Non mi pare di vedere
altri in giro. -



	
Ah …. Sto andando in
paese. -



	
Quale paese?
–



	
Qu … quello. - Rispose
Fhn indicandolo.



	
Malborghetto?
-



	
Eh, lui.
-



	
Anch’io sono di
Malborghetto, lì conosco tutti ma a te non t’ho mai visto.
-



	
Infatti è la prima
volta che ci vado. -



	
Ah … e conosci
qualcuno in paese? -



	
Veramente no.
-



	
E allora cosa ci vai a
fare? - Insistette ridendo quello.



	
A … studiare.
-



	
A studiare cosa? Qui
c’è solo una scuola elementare. Tu frequenti le medie? Quelle sono
a Tarvisio da dove vengo io, appena sceso dal pullman della scuola.
-





Fhn, in palese
difficoltà, temporeggiò poi rispose.


	
… Ehm … Frequento
scuole diverse e … vengo da un Paese lontano. Sono qui per studiare
le vostre abitudini. -



	
Roberto. - Replicò
quello tendendogli la mano. - Roberto Florit. -



	
Fhn.



	
Fent? Sei
austriaco?





Il vegano fece cenno
di no sorridendo.


	
Sloveno? Serbo?
-



	
No, no. Molto, molto
più lontano.



	
Scandinavo!
-



	
No. Ma un giorno te lo
dirò. -



	
Ok. Dove mangi e dove
dormi? -



	
Non lo so.
-



	
Allora vieni da me.
Vivo con mia madre e una sorella più grande. -



	
Se non disturbo …
-



	
Ma che disturbi. Mamma
sarà felice di avere un ospite. Lei è fissata con la cucina, ma io
e mia sorella mangiamo poco e non le diamo soddisfazione.
-



	
Interessante, molto
interessante, vedrò di accontentarla. -



	
Accetti Fhon?
-



	
Grazie. Ma mi chiamo
Fhn.



	
Bene Fhn, come uno
starnuto, andiamo, casa mia è vicina, intanto dimmi di dove sei.
-



	
Beh non è facile da
spiegare … diciamo che sono vegano. -



	
Ah! … E … tutti quelli
che seguono quella dieta parlano con la voce metallica di un
megafono? -



	
Mah, non so,
sicuramente è a causa del mio decoder. -



	
Decoder? … E di che?
-



	
Per tradurre in
simultanea la mia voce in terrestre italiano. -



	
Eh?
-



	
E’ un apparecchietto
che tengo qui, vedi? Sul fianco. -





Disse mostrandolo dopo
aver sollevato la felpa all’altezza della cinta dei pantaloni. - E’
collegato direttamente col mio orecchio e decodifica la mia voce in
qualsiasi lingua terrestre e traduce in tempo reale qualsiasi
idioma presente nel vostro pianeta. -


	
Temo di non capire. Si
può sapere da dove vieni e che lingua parli? -



	
Vengo da Hsh di Vega e
parlo … -



	
Sì, sì, ho capito sei
vegano, me lo hai già detto. Tagliò corto Roberto un po’
spazientito. - Ne parliamo dopo, eh? -





Aggiunse mentre
suonava il campanello di casa.




Venne ad aprire una
bella donna sulla quarantina dall’aspetto robusto e gioviale. Pur
sorpresa dal fatto che suo figlio portasse in casa un conoscente in
un orario inconsueto, si mostrò contenta e ben disposta a poter
mostrare la propria abilità di cuoca. Infatti quando il figlio
presentò il nuovo amico come “vegano”, non fece una piega: si tirò
su le maniche e si diede subito da fare, assicurando l’ospite che
di lì a mezz’ora mamma Iris avrebbe preparato una cena
adeguata.

Pochi minuti dopo,
mentre Roberto mostrava a Fhn la camera e il letto vicino al suo,
arrivò anche Magrit la sorella diciassettenne, anch’essa reduce
dalla scuola che si trovava a Pontebba, il liceo scientifico più
vicino a Malborghetto. Roberto fece le presentazioni e lei rimase
un po’ interdetta. Già mentre gli stringeva la mano avvertì uno
strano calore pervaderle il corpo, fu subito colpita dalla strana
voce metallica che scaturiva dalle sue labbra, quando poi sedette a
tavola per la cena proprio di fronte a lui, ebbe modo di squadrarlo
da vicino… notò i suo grandi, enormi occhi azzurri, sproporzionati
per quel volto, il naso piccolo e leggermente schiacciato, la bocca
molto minuta ma sensuale, le orecchie piuttosto sviluppate e
lanceolate, infine la fronte esageratamente spaziosa che sottendeva
una superficie cranica di spropositata capacità. Però era
sorridente, simpatico, spiritoso, arguto e mostrava maturità,
cultura e intelligenza sfacciatamente superiore, sicuramente non
corrispondente alla propria età.

La madre invece tutta
presa dai fornelli e dal ben figurare della sua tavola, non maturò
le stesse riflessioni e impressioni della figlia.

Lo svolgersi delle
portate fu il seguente:

Zuppa d’orzo, farro,
grano e avena,

Patate saltate in
padella con olio e cipolla,

Peperoni con
pomodorini,

Macedonia di frutta
con mele, pere, banane e frutti di bosco.

Fhn fece onore alla
tavola facendo il bis di tutto e il tris di macedonia per la
felicità della mamma.

Così quando gli fu
chiesto se era rimasto soddisfatto dalla cena friulana se ne uscì
candidamente con queste parole: -Tutto ottimo, prelibato e
saporitissimo per carità, e mi sembra di averlo ampiamente
dimostrato ma mi aspettavo altro genere di cibo.
-

I tre si guardarono in
faccia stupiti, con aria interrogativa e dopo qualche istante di
sconcerto misto a curiosità, mamma Iris domandò
semplicemente:


	
Cioè?
-





Fhn con nonchalance
spalancò ancor più i suoi occhioni. Poi sorridendo partì con
l’elenco:


	
Prosciutto San
Daniele,





Salame cotto con
l’aceto,

Trippa con
polenta,

Musetto con
brovada,

Polenta con selvaggina
o pollo e coniglio,

Frico con
polenta,

Gubana per
concludere.


	
Caspita! - Esclamò
Roberto stupito e fiero della sua competenza. - Sei un intenditore!
-



	
Veramente. - Confermò
Magrit. - S’intende di tutto, perfino di gastronomia friulana.
-



	
Ma … Ma … io … -
Balbettò delusa mamma Iris in palese sconcertante difficoltà. -
Avevo preparato una cena vegana! … Roberto, non mi avevi detto che
lui è vegano o me lo sono sognato? … Quella dieta è tutta vegetale,
assolutamente vegetale e io…-



	
Non si preoccupi
signora. - Intervenne con decisione Fhn, alzandosi in piedi con un
inchino. - Suo figlio ha detto giusto, solo che io non sono vegano
per via della dieta, io sono di Hsh della costellazione di Vega
perché provengo da quel pianeta, sono stato depositato dalla mia
astronave circa due ore fa nei pressi del vostro paese e mentre mi
accingevo a raggiungerlo ho incontrato Roberto, che gentilmente mi
ha offerto ospitalità. Come del resto lui stesso potrà confermare.
-





Alla parola
“confermare” i tre ebbero un mancamento.

Fhn capì di averla
fatta grossa e il suo primo impulso fu quello di togliere il
disturbo e di recarsi presso la successiva mèta come da programma,
poi rifletté e si mise in contatto con i superiori per chiedere
consiglio. Prese la ricetrasmittente dallo zainetto e chiamò.
Descrisse per filo e per segno quanto e cosa mangiato e poi la
successiva paurosa reazione dei suoi primi conoscenti terrestri …
Gli fu immediatamente proibito di assentarsi almeno prima di aver
rimesso in piedi i propri benefattori, chiedendo loro scusa per poi
farsi dare la composizione di quelle buone vivande che aveva
mangiato, gli ingredienti usati e soprattutto dove e come tr
[...]
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